
RITORNI L’Inter torna sulla terra e dopo le ot-

time prestazioni offerte contro Roma e Fio-

rentina, incappa in una delle sue serate stor-

te. Purtroppo capita in Champions, dove

ogni partita persa pe-

sa doppio e dove il gi-

rone dei nerazzurri si

presenta come uno

dei più difficili.
Nelprimotempocivuoleun’In-
ter da battaglia per tenere testa ,
sul piano atletico, agli scatenati
portoghesi. Che corrono, rad-
doppiano e si propongono di
continuo, pur senza riuscire ad
infastidire Toldo. I nerazzurri,
con Adriano in campo dal pri-
mo minuto al posto di Crespo,
rispondonocolposucolpoeco-
sì lapartitasi sviluppasoprattut-
to a centrocampo, con scontri
spesso aspri, anche se mai catti-
vi.
Nella prima mezz’ora Figo gira
a vuoto nel suo nuovo ruolo di
trequartista e si fa notare più
per i pallonipersi che per le gio-
cate illuminanti. Anche Ibrahi-
movic non riesce a carburare,
mentre Adriano combatte sia
congliavversaricheconilpallo-
ne.
Note positive dalla difesa inve-
ce, che nonostante il clima
“caldo” e gli assalti dei bianco-
verdi, tiene senza particolari af-
fanni,aiutataanchedaunattac-
co avversario troppo leggero
per il livello (alto) della Cham-
pions League.
AnchelasquadradiMancinipe-
rònonbrilla inavanti ebisogna
aspettare l’ultimo quarto d’ora
di gioco per vedere qualche
azione incisiva.L’occasionemi-
gliore capita al quarantesimo
sui piedi di Adriano, imbeccato
daFigo,ma il suosinistroa gira-
re viene respinto da Ricardo.
La ripresa segue il canovaccio
del primo tempo, con le due

squadre impegnateacombatte-
re su ogni pallone. Ma è l’Inter
la squadra di maggior tasso tec-
nicoequindiquellachedovreb-
be imporre il proprio gioco.
Ce ne si accorge quando al 20’
Caneira inventauntirodatren-
ta metri e grazie alla complicità
diToldotrovalaretedelvantag-
gio. Il numero uno nerazzurro
conferma tutte le perplessità
che girano sul suo conto ormai
da tre anni.
Comesenonbastasse lamazza-
ta del gol, Vieira decide di com-
plicareulteriormentelecosean-
dando a prendere la seconda
ammonizione della serata, e
conseguenteespulsione,perun
inutile fallo a metà campo.
Mancini butta nella mischia
Mariano Gonzales e Crespo, al
postodi FigoeAdriano. Indieci
l’Intercresceesi rendepericolo-
sa in un paio di occasioni con
Ibra e Crespo, ma ormai è trop-
po tardi.

Finalmenteèbuona laprima.La
Roma sfata il tabù della partita
d’esordio in Champions League
(nelle precedenti tre occasioni
hasempreperso)ebattegliucrai-
ni dello Shakhtar per 4-0 grazie
alla rete di Taddei, Totti, De Ros-
si e Pizarro. Una prova convin-
cente, sofferta e matura. Gli
ucraini, infatti, non sono degli
sprovveduti e il primo tempo lo
dimostrano ampiamente. Luce-
scu, per mettere in crisi i piani di
Spalletti, costruisce un centro-
campo forte e tecnico di cinque
elementi giostrati da Matuza-
lem. E ci riesce. La Roma fatica a

trovaregli spazi enonriescea te-
nere il possesso palla, con Totti,
TaddeieMancini isolati inattac-
co; mentre Doni vede continua-
mente davanti a se la figura di
Brandao (servito da puntuali
cross di Marica ed Elano). Ma
l’attaccante di Lucescu non im-
patta mai la palla correttamen-
te. Per fortuna, però, la panchi-
na giallorossa non è più quella
dello scorso anno e, nella ripre-
sa, Spalletti ridisegna il centro-
campo inserendo il “ribelle” Pi-
zarro per Aquilani (mai in gara).
Il cileno diventa è l’uomo in più
del match. Dal momento in cui
toccailprimopallonesonodolo-
ri per gli avversari che non han-

nopiùinmanoilpallinodelgio-
co. E nell’arco di 20 minuti arri-
vanoquattrogoleungiocospet-
tacolare che annichilisce gli
ucraini. Ultimo dei quali è pro-
prio di Pizarro (botta da fuori)
cheafinegarariconosce ilsuoer-
rore contro il Livorno: «È stato
un gesto di rabbia. Ho sbagliato,
ma adesso sarà un’altra cosa e lo
dimostrerò con i fatti». Finisce,
così, in festa la serata dell’Olim-
pico.Con il pubblico cheritrova
laChampionsdopoilbruttoepi-
sodio della monetina all’arbitro
Frisk(15settembre2004).E laro-
ma che può guardare fiduciosa
alla doppia trasferta europea
con Valencia e Olympiakos.

Tutti i risultati di coppa

A Lisbona l’Inter stecca l’esordio europeo
Champions, sconfitta ed espulsione di Vieira. Gara nervosa e confusa. Inutile l’assalto finale

Roma  4

Shakhtar  0

Gruppo A:
Chelsea-Werder B.  2-0
Barcelona-Levski S.  5-0
Gruppo B:
Sporting-Inter  1-0
Bayern M.-Spartak M.  3-0
Gruppo C:
Galatasaray-Bordeaux  0-0
PSV-Liverpool  0-0
Gruppo D:
Olympiakos-Valencia  2-4
Roma-Shakhtar  4-0

In campo oggi
Gruppo E:
Dynamo K.-Steaua B.
Lyon-Real M.
Gruppo F:
FC Kobenhavn-Benfica
Manchester Utd-Celtic
Gruppo G:
Porto-CSKA
Amburgo-Arsenal
Grup H:
Milan-AEK
Anderlecht-Lille
Si torna in campo il 26 settem-
bre con Lille-Milan e il 27 con
Inter-Bayern e Valencia-Ro-
ma

Sporting Lisbona 1

Inter 0

ROMA: Doni, Panucci, Ferrari, Chivu,
Tonetto, Aquilani (dal 18’ st Pizarro), De
Rossi, Taddei, Perrotta, Mancini (dal
42’st Cassetti), Totti (dal 35’ st Montel-
la).

SHAKHTAR: Shutkov, Srna, Hubsch-
mann, Lewandowski, Rat, Duljaj, Matu-
zalem (dal 27’ st Gay, dal 35’ st Jadson)
Tymoschuk, Marica, Elano, Brandao.

ARBITRO: Layec (Francia)

RETI: al 22’ st Taddei, al 31’ st Totti, al
34’ st De Rossi, al 44’ Pizarro

AMMONITI: Marica, Tymoschuk, Aqui-
lani, Hubschman

SPORTING L.: Abel, Tonel, Polga, Ca-
neira; Nani (dal 37’ st Tello), Veloso, Ro-
magnoli (dal 21’ st Alexandro), Joao
Moutinho; Yannick, Liedson.

INTER: Toldo; Maicon, Cordoba, Sa-
muel, Grosso (dal 33’ st Zanetti); Figo
(al 21’ st Gonzales), Vieira, Dacourt,
Stankovic; Adriano (dal 24’ st Crespo),
Ibrahimovic

ARBITRO: Hamer (Luss.)

RETE: al 20’ st Caneira

NOTE: espulso: Vieira. Ammoniti: Lied-
son, Moutinho, Cordoba, Toldo,

■ di Alessandro Ferrucci

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 22 36 43 76 77 23 88

Montepremi 3.733.646,30

■ di Ivo Romano

Nessun 6 Jackpot € 56.103.027,49 5 + stella

Nessun 5+1 € 4 + stella € 41.119,00

Vincono con punti 5 € 53.337,81 3 + stella € 1.106,00

Vincono con punti 4 € 411,19 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,06 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ROMA-SHAKHTAR L’ingresso del cileno sblocca: gol di Taddei, Totti, De Rossi e dell’ex nerazzurro

Pizarro entra ed è poker giallorosso

Calcio 20,45 Rai 1

in breve

IL FATTO Inghilterra prima nel mondo in acquisto di giocatori: 500 mln di euro. Record del Chelsea di Abramovich

Calcio e milioni, la Premier League fa la parte del leone

Pallanuoto 16,30 Rai 3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 12 settembre
NAZIONALE 88 90 35 15 17
BARI 22 12 68 17 40
CAGLIARI 30 25 85 81 58
FIRENZE 36 6 30 19 53
GENOVA 86 66 42 8 4
MILANO 8 47 21 90 20
NAPOLI 76 20 26 1 68
PALERMO 77 68 88 37 60
ROMA 43 58 87 85 5
TORINO 86 30 24 18 42
VENEZIA 23 74 10 24 25

■ di Giuseppe Caruso

Due ex compagni di squadra
di Lance Armstrong, plurivincitore
del Tour de France, hanno rivelato
al New York Times di aver usato Epo
preparando la Grande Boucle del
1999, la prima corsa a tappe francese
vinta dall’americano
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Squalifiche
● Tre giornate a Kuffour

Tre giornate di squalifica
con la prova tv per il
giocatore del Livorno
Samuel Kuffour che ha
colpito con una gomitata
Panucci. Lo ha deciso il
nuovo giudice sportivo
Gianpaolo Tosel. Cinque i
giocatori che sono stati
fermati per un turno in serie
A: Aronica (Reggina), Brighi
(Chievo), Conti (Cagliari),
Delvecchio e Falcone
(Sampdoria).

Vuelta
● Valverde consolida

Vittoria di Igor Anton nella
16esima tappa della Vuelta
di Spagna, da Almeria a
Calar Alto, di 145 km. La
maglia di leader della
classifica generale rimane
sulle spalle di Alejandro
Valverde che si è anche
aggiudicato la volata per il
secondo posto.

Doping
● Landis al contrattacco

L'avvocato di Floyd Landis,
il vincitore dell'ultimo Tour
trovato positivo
all'antidoping, passa al
contrattacco, mettendo
messi in dubbio i test
effettuati. Il rapporto
dell'avvocato è di 370
pagine: si sollevano dubbi
sul rispetto delle norme
stabilite dall'Agenzia
antidoping, sull'affidabilità
dei test, considerati
grossolani e contraddittori.

Alonso
● «Schumi antisportivo»

Fernando Alonso continua
ad attaccare Michael
Schumacher. Lo spagnolo,
intervistato dal quotidiano
Marca, ha detto: «Schumi è
il pilota più sanzionato e
più antisportivo nella storia
della Formula Uno». E poi:
«Zidane si è ritirato in
maniera più gloriosa di
Schumacher».

UBER ALLES Premier Lea-
gue. Questione di soldi, au-
tentico motore del calcio
moderno. Se altri annaspa-

no,gli inglesihannosempreilpor-
tafogli pieno. Le tv pagano bene, i
club si arricchiscono e possono
spendere: un’equazione che non
ammette incognite. La base della
ricchezza restano i diritti tv, una
voce di bilancio in cui il calcio in-
glese non teme confronto alcuno.
L’ultimo contratto, siglato a inizio
estate, ne è la prova tangibile:
BSkyB e Setanta sborseranno, nel
giro di tre anni (a partire dalla sta-

gione 2007-08) la niente affatto
modica cifra di 1,7 miliardi di ster-
line, chetradotti ineuro fannocir-
ca 2 miliardi e mezzo (con la tv di
Murdoch a fare la parte del leone).
Soldi freschi, che non possono
non avere effetti sul mercato. Nes-
sunasorpresa,dunque, seunostu-
dio di Deloitte&Touche pone i
clubdellamassimadivisioneingle-
se in testa alla classifica tra chi ha
speso di più in acquisti nell’arco
dell’anno solare 2006. La cifra è la
più elevata di sempre: 330 milioni
di sterline (circa 500 milioni di eu-
ro),contro i285del2005, i260del
2004, i250del2003.Nonc’èpara-
gone che tenga con gli altri mag-

gioricampionatidelVecchioCon-
tinente, tanto meno con la nostra
serie A, un tempo ricchissima, ora
benaldi sottodei livellipiù impor-
tanti.Bastipensareche laLiga spa-
gnola, seconda nella graduatoria,
spende sul mercato la metà della
cifra investita dalle società inglesi,
mentre serieA,Bundesliga tedesca
e Ligue francese sono ancora più
distanti, con cifre comunque pari
circa a un quarto dal dato record
fatto registrare della Premier Lea-
gue. Campionati che spendono
meno, anzi si avvantaggiano dei
cospicui investimenti delle società
inglesi. Perchéquelladei calciatori
stranieri è un’autentica invasione
in Premier League, tanto che dei
330 milioni di sterline spesi sul

mercato da gennaio a oggi oltre la
metà (180 mln) sono finiti a club
di altri paesi. In Italia, da inizio
2006 fino al mercato estivo, sono
arrivati43milionidi sterline (oltre
60 mln di euro), una cifra senza
eguali in altri paesi europei.
ComandalaPremierLeague,natu-
ralmente con il Chelsea in prima
fila. Perché, al tirar delle somme,
sono i quattrini di Roman Abra-
movichaconsentire l’abbattimen-
to di record anno dopo anno. Ba-
stipensarecheoltre il20 per cento
della somma totale esce dalla ta-
schedelgiovaneimprenditorerus-
so: il club londinese ha immesso
sul mercato del 2006 qualcosa co-
me 70 milioni di sterline, a fronte
dei 330 milioni totali. Un pozzo

senza fondo, quello di Abramovi-
ch, che dal suo arrivo sulle rive del
Tamigi avrebbe sborsato 300 mi-
lionidi euro. Solo sulmercato esti-
vo, il Chelsea ha speso 50 milioni
di sterline, oltre la metà dei quali
sono arrivati in Italia, nelle casse
del Milan, per l’acquisto di She-
vchenko. Del resto, magari si può
battere ilChelsea,maèdifficile su-
perare Abramovich. Che, a sentir
le voci, riuscirebbe a controllare
un bel po’ di club in giro per il
mondo. Nelle mani di amici fidati
ci sono il Corinthians (Brasile), il
Cska (Russia), forse il Psv (Olan-
da), in futuro probabilmente il
West Ham (Inghilterra). Il potere
economico nel calcio è inglese,
magari anche d’importazione.

Luis Figo durante un contrasto in area dello Sporting Foto di Paulo Carrico/Ansa
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